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	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
La presente proposta di legge si pone l’obiettivo di dare aderenza alle disposizioni previste dall’art. 5 del Regolamento CE n. 1370/2005 relativo all’aggiudicazione di contratti di servizio pubblico nel trasporto di passeggeri che utilizzano mezzi sia su strada che per ferrovia. Infatti, le autorità competenti a livello locale, si tratti o meno di una autorità singola o di un gruppo di autorità che forniscono servizi integrati di trasporto pubblico di passeggeri hanno la facoltà di fornire esse stesse servizi di trasporto pubblico di passeggeri o di procedere all’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pubblico a un soggetto giuridicamente distinto su cui l’autorità competente , a livello locale, o, nel caso di un gruppo dia autorità, almeno una di esse esercita un controllo analogo a quello che esercita sui propri servizi.
.   

CRITICITÀ CONSTATATE/ESIGENZA SOCIALI 

Oggi in Campania, in particolare nei comini capoluogo il Trasporto Pubblico soddisfa una domanda minima di mercato ed occorre necessariamente migliorare e potenziare offerta e qualità ai tanti utenti che si rivolgono a questo servizio. La proposta di legge presentata semplifica, per i soli comuni capoluogo, l’intero processo di affidamento. Infatti, essi possono procedere all’affidamento in house, per tutti i servizi afferenti il lotto urbano di competenza. così come previsto dal Regolamento CE 1370/2007, che all’art. 5 

CONTESTO NORMATIVO 

Sulle modalità di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale, l'articolo 61 della legge n. 99/2009 ha attenuato il principio dell'obbligo di affidamento dei servizi con procedure concorsuali, stabilito originariamente dall'articolo 18 del decreto legislativo n. 422/1997, attraverso la facoltà, concessa alle autorità competenti, di aggiudicare direttamente i contratti di servizio, anche in deroga alla disciplina di settore, attraverso un richiamo alle specifiche previsioni del regolamento (CE) n. 1370/2007. Nel 2016, sulla materia dell'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale è intervenuto lo schema di decreto legislativo contenente il testo unico sui servizi pubblici locali di interesse generale, poi non emanato e le cui disposizioni sono in parte confluite in provvedimenti successivi.


OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 
Obiettivo della presente proposta di legge è semplificare, migliorare e dare più competenze, su richiesta, ai comuni capoluoghi nel promuovere la tutela dei diritti degli utenti che utilizzano il trasporto pubblico assicurando aderenza ai bisogni dei cittadini, la qualità, l'universalità, la fruibilità e l'economicità delle prestazioni.
Altro obiettivo è favorire, attraverso l’ammodernamento e la razionalizzazione dell'offerta, l'ottimizzazione delle reti, lo sviluppo dei centri di interscambio e l'integrazione tra le diverse tipologie di servizio nonché, migliorare la qualità del servizio in termini di regolarità, affidabilità, comfort, puntualità e accessibilità, anche mediante l'adozione di tecnologie innovative.

 

DESTINATARI 
I cittadini delle città capoluogo
I cittadini della regione Campanaia. 
I tantissimi turisti in visita in Campania   

Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

Gli obiettivi di breve/ medio periodo o specifici dell’intervento normativo sono i seguenti: velocizzare e migliorare la vivibilità in ambito urbano.

Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

principali indicatori saranno, tra gli altri:
i comuni capoluogo della Regione Campania
Province
Associazioni di categoria

b) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.
Soggetti pubblici:
Regione Campania;
Province;
Comuni
Associazioni di categoria
Destinatari Indiretti:
la collettività nel suo insieme

	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	Ministero infrastrutture e trasporti
Regione Campania

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non preferibile in quanto il “non intervento” non sarebbe in grado di fornire una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi.
La necessità di un intervento normativo è legata principalmente all'esigenza di aderire alle disposizioni dettate dal Regolamento CE 1370/

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono state considerate e valutate opzioni. 


	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

Non sono state considerate e valutate opzioni svantaggiose. 
L’approvazione della proposta di legge in oggetto arrecherebbe, sicuramente, vantaggi ai comuni capoluoghi della regione Campania, oltre rispondere ai dettami previsti dal Regolamento CE. La possibilità di poter affidare, in house, i servizi afferenti il lotto urbano di competenza, semplifica, velocizza procedure che, talvolta, hanno creato ritardi con conseguenti svantaggi per la collettività.  

Vantaggi per i cittadini:
migliore qualità dei servizi
ottimizzazione delle reti;
miglioramento ambientale
2) Vantaggi per il territorio
Mancata interruzione dei servizi
Efficacia e rapidità delle gare pubbliche

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

nessuna
c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese.
Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

L’impatto dal punto di vista degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi introdotti a carico di cittadini è pari a zero. 
L’impianto normativo non introduce oneri a carico della Regione 

	
	I comuni capoluogo di provincia della regione Campania in questi ultimi anni, passata la pandemia da coronavirus, hanno ricominciato a brillare per quanto riguarda il turismo. Trattasi, principalmente, di un turismo balneare per i comuni che si affacciano sul mare, di un turismo dovuto alle bellezze storico -artistiche presenti nella nostra regione. Alcuni eventi prodotti in periodi diversi dalla stagione estiva (luci d’artista a Salerno, importantissima programmazione culturale al san Carlo di Napoli ed al Verdi di Salerno) hanno permesso di avere, in Campania, un forte flusso di turisti anche in periodi fuori dalla stagione estiva con un notevole beneficio per le attività alberghiere ed extra alberghiere., il commercio, l’artigianato, etc. La Campania oggi è una delle realtà più attenzionate dai grossi tour operator mondiali. Anche il TPL, in questi ultimi anni, sta subendo un notevole cambiamento ed un ampliamento della rete metropolitana, con benefici che si riversano sulla intera collettività. Dobbiamo, perciò, impegnarci sempre di più ad  avere un servizio di trasporto pubblico al pari con le grandi città mondiali. 

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
 La concretizzazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo è demandata alla Giunta regionale, d’intesa con i comuni capoluogo della Regione.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Oltre alla consueta pubblicazione nel BURC, la Regione assicura visibilità e azione di divulgazione attraverso gli strumenti informativi, anche su piattaforma digitali.


c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

L’attività di analisi e controllo sullo stato di attuazione della norma è implicitamente affidata alla regione Campania.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

L’intervento normativo non è corredato da una clausola valutativa   

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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